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Ai funerali di Bérégovoy I due rivali, Fabius e Rocard 
il presidente pronuncia seduti Funo accanto all'altro 
con voce rotta dall'emozione Nevers una città in lutto 
parole pesanti come macigni La cerimonia nella cattedrale 

Mitterrand: «Hanno dato 
il suo onore in pasto ai cani» 

payin; i 13 ru 

Pierre Bérégovoy è stato seppellito ieri a Nevers, la 
città della quale era sindaco. Dopo la cerimonia fu­
nebre religiosa, fuori dalla cattedrale Francois Mit­
terrand ha preso la parola per la prima volta dalla 
sera di sabato scorso: «Tutte le spiegazioni del mon­
do - ha detto il capo dello Stato - non giustificheran­
no che si sia potuto dare in pasto ai cani l'onore di 
un uomo e quindi la sua vita». 

• DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 

• I PARIGI. È stata la giornata 
dei simboli. Simboli antichi e 
durevoli, come le navate della 
cattedrale di Nevers e i salmi e 
i canti e le musiche che l'han­
no riempita ieri pomeriggio. 
Simboli nuovi che ieri non si 
volevano volatili ed efiimcri, 
che si spera segnino una svolta 
nei costumi politici della vec­
chia Francia: amici e avversari 
uniti nell'estremo omaggio a 
Pierre Bérégovoy, a significare . 
un incivilimento, un passo 
avanti, l'utilità del sacrificio 
che si commemorava. C'era­
no, con Mitterrand e i socialisti, 

Balladur e Giscard d'Estaing, 
Philippe Scguin e Charles Pa­
squa. C'erano soprattutto, se­
duti uno accanto all'altro, Mi­
chel Rocard e Laurent Fabius. 
L'immagine lancinante - se si 
pensa alla profondità irreversi­
bile della rottura tra i due - di 
un'armonia diventata tale sol­
tanto davanti alla morte: «La 
mia unica preoccupazione -
aveva detto Bérégovoy qual­
che giorno fa - é di preservare 
l'unità socialista-. C'è riuscito 
per un momento, ma al prezzo 
più alto che ci sia. 

Funerali di un primo mini­

stro suicida a Nevers. La città 
sta al centro della Francia, im­
mersa nella campagna ma 
sprovincializzata da un millen­
nio dalla Loira che gli dà un 
porto e floridi commerci. Fu­
nerali in chiesa, perché la 
Chiesa francese, almeno da un 
ventennio, perdona i suicidi. E 
poi «il fratello Pierre», come ha 
ricordato il vescovo, era «bat­
tezzato e cattolico». Non prati­
cante, ma sensibile alla fede 
L'aveva ritrovata - raccontava 
- in un viaggio a Gerusalemme 
nel 79 compiuto con Francois 
Mitterrand in cui aveva perso 
la valigia, il passaporto, la car­
ta di credito: «Però - diceva 
con humour - ho ritrovato la 
fede». Funerali in una cattedra­
le magnifica e ricca di storia fin 
dalla sua prima pietra, posta 
ncll'Xl secolo. Dentro, attorno 
alla bara, tutta la direzione po­
litica del paese, maggioranza e 
opposizione. Ma innanzitutto i 
bambini del consiglio comu­
nale «dei bambini»che il sinda­
co Bérégovoy aveva voluto, il 
coro del locale Conservatorio, 
la filarmonica nivemesc. E la 

famiglia, In «tribù», coinè la 
chiamava Bérégovoy. La vedo­
va Gilbertc. dignitosa e con la 
schiena dritta seduta tra Fran­
cois e Danielle Mitterrand. 
Fuori dalla cattedrale, al di là 
di un corridoio di duecento 
metri di fiori deposti da mani 
pietose, migliaia di persone e 
una citta morta, sprofondata 
nel lutto. Scuole e negozi chiu­
si, trasporti fermi. Tutti a segui­
re la messa funebre dagli alto­
parlanti. E alla fine della mes­
sa, dopo Rossini e Mozart e i 
canti religiosi, si sono dilfuse le 
sorprendenti note - per volon­
tà espressa della vedova - di 
una musica che piaceva a Bé­
régovoy. la sua «canzone pre­
ferita»: il «Tema di Lara», la me­
lodia che accompagnava le 
peripezie di Omar Shanf e Ju-
lie Christie nel «Dottor Zivago». 

Gli occhi di tutti erano su 
Francois Mitterrand, che da sa­
bato sera si era chiuso nel si­
lenzio. In chiesa è apparso una 
maschera bianca, come di ce­
ra. Le mani tradivano l'emo­
zione, si contorcevano nervoso 

l'una sull'altra. Poi. fuori, nella 
place de la Republique rac­
chiusa tra cattedrale, munici­
pio e palazzo ducale Mitter­
rand ha preso finalmente la 
parola. Un discorso breve, nel 
corso del quale la voce si è in-
ennata più volte. Un discorso 
semplice, in dilesa dell'uomo 
e del primo ministro. Come 
avrebbe fatto in un dialogo in­
formale. Bérégovoy era uno 
dei migliori figli di Francia, il 
suo motto era «coraggio, disin­
teresse, dedizione al bene 
pubblico». Bérégovoy aveva 
governalo benissimo E qui 
Mitterrand ha perfino citato il 
Wall Street Journal, il New York 
Times, la Frankfurter Allgemeì-
ne, i giornali più autorevoli che 
avevano riconosciuto a Pierre 
Bérégovoy l'impresa «straordi­
naria» di fendere il franco e l'e­
conomia forti e solidi «anche 
più di quella tedesca». Come 
per avvertire Edouard Balladur 
clic si appresta a render nota 
la sua relazione sullo stato del 
paese: che non si permetta di 
far demagogia, di fornire ver­
sioni distorte dell'eredità rice-

Mitterrand accanto alla vedova di Bérégovoy 

vuta. Poi è arrivalo il sussulto di 
sdegno, rabbioso come un pu­
gnale sguainato. «I lo prelenlo 
morire piuttosto che subire 
l'affronto del dubbio...tutte le 
spiegazioni del mondo non 
giustificheranno che si sia po­
tuto dare in pasto ai cani l'ono­
re di un uomo e quindi la sua 
vita». «Cani». La parola é piom­
bata come un macigno. Mitter­
rand non é andato ol're. Non 
ce n'era bisogno Quel giudice 
che ha violato il segreto istrut­
torio dell'indagine che stava 
conduccndo, quei giornali e 
giornalisti (il CanardEnc/iuinfi, 

i caricaturisti di TF1 ) che han­
no fatto uso delle indiscrezio­
ni , sa n no adesso cosa pensa d i 
loro il capo dello Stato. Anche 
se non li ha nominati. Mitter­
rand era furioso anche perchè 
si era detto che negli ultimi 
tempi avesse preso le distanze 
da Bérégovoy, che non rispon­
desse alle sue telefonate. L'a­
veva detto Tfl la sera stessa del 
dramma, tanto che l'Eliseo 
Aveva dovuto smentire. Il mit-
tcrrandismo muore nella tra­
gedia, accompagnato dalle 
note surreali e leggere del «Te­
ma di Lara». 

Clamoroso scontro tra il premier laburista israeliano e il suo ministro degli Esteri sulle concessioni ai palestinesi 

Peres e Rabin litigano sui negoziati 

Shimon Peres Yitzbak Rabin 

Mentre a Washington proseguono i colloqui di pace 
sul Medio Oriente, a Gerusalemme è polemica aper­
ta tra il premier israeliano Yitzhak Rabin e il ministro 
degli Esteri Shimon Peres, accusato di voler «conce­
dere tutto e subito alla controparte». Peres ribatte: 
«La pace dipende ora più da Israele che dagli arabi», 
e rilancia la proposta di una confederazione giorda­
no-palestinese. A Gaza, nuova giornata di sangue. 

UMBERTO DE OIOVANN ANGELI 

• • A Washington si discute, 
a Gerusalemme si litiga, a Ga­
za si muore. Mentre nella capi­
tale americana il negoziato di 
pace fra israeliani e palestinesi 
fa registrare incoraggianti pro­
gressi, nello Stato ebraico 
esplode la polemica in seno al 
governo. A duellare sono gli 
etemi rivali, nonché compagni 
di patito: Yitzhak Rabin e Shi­
mon Peres, rispettivamente 
premier e ministro degli Esteri 
d'Israele. Stavolta non si tratta 
di indiscrezioni ma di una vera 
e propna «guerra di dichiara­
zioni» il cui oggetto è quello 
status finale dei territori occu­
pati che rappresenta uno dei 
maggiori ostacoli sul cammino 

della pace in Medio Oriente. In 
un'intervista pubblicata ieri dal 
quotidiano indipendente Ye-
diot Ahronot, Peres rilancia la 
proposta di una «confedera­
zione politica» tra i palestinesi 
di Gaza e Cisgiordania e la vici­
na Giordania. Una ipotesi de­
cisamente contestata, sullo 
stesso giornale, dal primo mi­
nistro, suo antagonista da sem­
pre nel partito laburista: «Una 
confederazione si costituisce 
tra Stati sovrani - ribatte Rabin 
-, Chi parla di confederazione 
dice implicitamente che prima 
di tutto deve crearsi uno Stato 
palestinese e io sono contra­
rio». Ma la polemica non si fer­
ma qui. Rabin mette infatti in 

guardia il ministro degli Esteri 
dai riflessi negativi delle sue 
posizioni sul negoziato di pa­
ce. «Personalmente non sono 
preoccupato, ma ciò che Peres 
afferma può creare uno stallo 
nelle trattative», ha sottolineato 
polemicamente il premier la­
burista. 

Incurante di essere diventa­
to il «nemico numero uno» del­
la destra oltranzista israeliana 
e poco incline ad accettare le 
critiche del primo ministro. 
Shimon Peres spinge l'accelle-
ratore della trattativa, specifi­
cando nei dettagli la sua pro­
posta di confederazione gior­
dano-palestinese. «La strada 
che si può seguire - afferma -
è quella di una confederazio­
ne economica sul modello di 
quella adottata dai paesi del 
Benelux». L'importante, ag­
giunge il capo della diploma­
zia israeliana, è bruciare i tem­
pi del negoziato, sapendo «che 
spetta oggi ad Israele compie­
re il primo passo». Ad irritare 
Yitzhak Rabin non sono solo i 
contenuti ma anche il momen­
to scelto da Peres per rilancia­
re la sua proposta «confedera­
le»: nel vivo, cioè, della nona 
sessione dei colloqui di Wa-

Mamlestaziom 
di gioia 
di giovani 
palestinesi 
in Cisgiordania 
per il rientro 
dei deportati 

shington. Da qui la reazione 
stizzita del premier laburista. 
Le sue parole non si prestano 
ad equivoci: «Se qualcuno ha 
fretta di concludere, come 
sembra volere il ministro degli 
Esteri, può farlo concedendo 
lutto alla controparte, ma que­
sta non è certo la mia intenzio­
ne». Lo scontro tra le due ani­
me del Labour non attenua 
l'ottimismo che sì «respira» in 
Israele per l'andamento del 
negoziato con i palestinesi. «Le 
notizie che giungono da Wa­
shington sono incoraggianti -
rivela una fonte vicina al primo 
ministro israeliano. I palestine­

si stanno negoziando seria­
mente ed è possibile giungere 
ad un accordo sui caratteri del­
l'autonomia transitoria dei 
Territori». In questo contesto, il 
governo di Gerusalemme ha ri­
lanciato ieri l'invito ai palesti­
nesi a dotarsi di un proprio 
corpo di polizia, che si affian­
cherà alla polizia israeliana, la 
quale si riserverà ogni compe­
tenza per gli insediamenti 
ebraici. 

Ma a ricordare che la pace 
in Medio Oriente resta una cor­
sa contro il tempo, sono le no­
tizie provenienti dalla striscia 
di Gaza. Qui, nell'inferno dei 

campi profughi, dell'ottimismo 
di Washington non c'è traccia. 
La parola è ancora alle armi, 
per una nuova giornata di san­
gue. Secondo fonti palestinesi, 
il bilancio degli scontri di ieri 
tra attivisti dcll'lntifada e repar­
ti dell'esercito israeliano è di 
quattro morti, Ira i quali un 
bambino di sei anni le cui con­
dizioni sono definite dai medi­
ci «di morte clinica». Il bambi­
no, Haytam Akram Abu Sil-
myeh, è stato colpito alla lesta 
da un proiettile, mentre si tro­
vava all'interno di una scuola 
nel campo profughi di Al-Sha-
ti. Gli incidenti sono scoppiati 

dopo che centinaia di giovani 
palestinesi avevano dato vita a 
manifestazioni di protesta per 
l'uccisione - lunedi sera, nel 
campo profughi di El Boureij -
di quattro attivisti dei «falchi di 
Al Fatah». il braccio armato 
dell'organizzazione presieduta 
da Yasser Arafat. Accelerare il 
negozialo per arrestare la scia 
di sangue nei Territori: è que­
sto, in ultima analisi, il messag­
gio lanciato ieri a Gerusalem­
me da Shimon Peres: «La pace 
dipende ora più da Israele che 
dagli arabi». 1 palestinesi han­
no fatto la loro parte, adesso è 
il turno di Yitzhak Rabin. 

Spagna 
Montserrat 
Caballè si candida 
alle elezioni 

Il famoso soprano Monlserrat Caballè (nella foto) si e 
candidata al parlamento spagnolo per le prossime eie 
zioni politiche del 6 giugno. Lo ha annunciato ieri a Bar­
cellona il presidente regionale catalano Jordi Puiol lea­
der del partito autonomista «Ciu» (Convergenza e Unio­
ne) di cui la cantante è ora capolista. Montserrat Cabal­
lè, nata a Barcellona 59 anni fa, aveva spesso partecipato 
nel recente passato a iniziative politiche autonomiste ca­
talane ed anche la sua partecipazione agli spettacoli, sia 
di inaugurazione che di chiusura, delle Olimpiadi di Bar­
cellona dell 'anno scorso aveva avuto un sottofondo re 
gionalista favorevole, appunto, al Ciu. Il soprano comin­
ciò la sua carriera come comprimaria e il suo primo 
grande successo risale al 1965 nell'interpretazione di 
«Lucrezia Borgia» di Donizetti. Si è poi principalmente af­
fermata nel repellono del «Bel canto» italiano ( "Norma» 
e «Il pirata» di Bellini, «Maria Stuarda» di Donizetti, -La 
donna del lago» di Rossini). 

India 
Cento morti 
in scontri 
indù-musulmani 

Una nuova esplosione di 
violenza fra indù e musul­
mani nello Stato indiano 
nordorientale di Manipur. 
al confine con la Birmania, 
ha causato un centinaio di 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ i ^ ^ _ _ - _ - _ morti, fra cui donn i ' e bam­
bini, e 150 feriti Non e .in­

cora chiara la causa degli scontri, l'are che altisi.sti sepa 
ratisti indù abbiano preleso denaro dagli abitanti dei s i ­
laggi musulmani, reagendo al rifiuto con attacchi in for­
ze. Dal distretto di Thoubal. primo focolaio delle violen­
ze, gli scontri si sono estesi alla stessa capitale dello Sta­
to, Impilai, dove cinque studenti musulmani sono str-ti 
bruciati vivi Le autorità di Mainpur hanno chiesto al go­
verno centrale l'invio di duemila soldati mentre il copri­
fuoco veniva esteso ad altre zone fra cui Samorou, Lang-
thabal, Uribok e Kancipur. dove nelle ultime ore è stata 
segnalata l'uccisione di cinque scolaretti 

Usa 
Donald Trump 
dichiara «guerra» 
ai pellerossa 

Il megamiliardapo Donai 
Trump dichiara «guerra» 
agli indiani: armati di carta 
da bollo, i legali del co­
struttore americano hanno 
citato in giudizio il governo 

^^^^^^^^^m—mm^^^ federale degli Usa, «colpe­
vole» di aver permesso ai 

pellerossa di aprire alcuni casinò. Trump. che è proprie­
tario di tre sale da gioco ad Atlantic City, si sente «discri­
minato» da una legge federale («The indian gaining re-
gulatory act») : riservando a Washington e non ai singoli 
Stati il diritto di autorizzare gli indiani ad aprire dei casi­
nò nelle loro riserve, sostengono i legali di Trump, questa 
legge violerebbe il decimo emendamento della Costitu­
zione, che conferisce agli Stati ogni diritto non espressa­
mente attribuito al governo federale. «Trump è incredibi­
le - ha ribattuto il legale della tribù del New Jersey - Si la­
menta d o p o che il padre gli ha lasciato in eredità un im­
pero miliardario. Per gli indiani, è già una fortuna lasciare 
ai figli un tetto e dei vestiti». 

Irak 
Fuoco contro 
organizzazione 
umanitaria 

Due impiegali curdi del­
l'organizzazione umanita­
ria francese «Equilibre» so­
no rimasti UCCISI lunedì in 
un attentato contro una 
mensa scolastica nella 

^ l ^ _ _ — _ ^ _ quale lavoravano a Qaladi-
za contro una mensa sco­

lastica nella quale lavoravano nel nord dell'lrak. Lo si è 
appreso ieri a Lione, dove ha sede l'organizzazione. Se­
condo un responsabile di «Equilibre-, Patrick Verbrug-
gen, i due impiegati dell'associazione, un uomo di 25 an­
ni e una giovane donna incinta, sono stati uccisi da una 
granata deposta in un locale adiacente alla mensa, e do­
tata di un detonatore a orologeria. Nessuno dei bambini 
ospiti della mensa è rimasto colpito. «Equilibre» ha deci­
so di sospendere le attività nella regione fino al 15 mag­
gio, e ha chiesto ai suoi tre membri impegnati a Qaladiza 
di lasciare provvisoriamente il Kurdistan iracheno. L'at­
tentato, che non è stato rivendicato, è il primo a colpire 
«Equilibre», mentre altri membri di organizzazioni non 
governative sono già stati oggetto, negli ultimi mesi, di 
aggressioni 

Amnesty denuncia 
«Nel Tagikistan 
è in atto 
una tragedia» 

Nel Tagikistan si sta consu 
mando una tragedia (il cui 
il mondo e igna'o Lo affer­
ma Auitiest\ lnternation.il 
m un rapporln sulla situa­
zione dei din'.' umani nel-

. ^ _ _ 'a t,v- repubbl.c.i sovietica 
Amnesty denuncia fucila­

zioni di massa, cadaveri orrendamente mutilati, persone-
spellate e bruciate vive. Nel maggio 1992 è scoppiata una 
violenta guerra civile fra il governo e l'opposizione isla­
mica. Nel conflitto sono morte almeno 20 mila persone 
ed altre 600mila, più di un decimo della popolazione, so­
no state costrette a lasciare le proprie case. Da quando, 
nel dicembre '92. le forze governative hanno riconquista­
to la capitale, Dushanbe, si è scatenata, scrive Amnesty 
International, la repressione più selvaggia condotta da 
forze speciali del ministero dell'Interno e da gruppi spal­
leggiati dallo stesso governo. 

VIRGINIA LORI 

Vìa al processo Marcus Wolf 
La grande spia tedesca: 
«Non ho tradito la patria 
Ero cittadino della Rdt» 
M DUSSELDORF. Si è aperto 
ieri a Dusseldorf il processo a 
Marcus «Misha» Wolf. Il tribu­
nale ha respinto in apertura 
d'udienza la richiesta presen­
tata dalla difesa di interrompe­
re il processo in attesa che la 
Corte costituzionale chiarisca 
se sia ammissibile processare 
le ex spie della Rdt. . 

•Questo processo è assur­
do», ha esordito Wolf in aper­
tura d'udienza. A cosa servi­
rebbe, ha chiesto, chiamare a 
testimoniare tutta una serie di 
ex spie per provare che lui, 
•Misha», è stato a capo dei ser­
vizi segreti per più di 30 anni. 
«Quale paese avrei tradito?», ha 

chiesto alla corte. Il procedi­
mento penale a suo carico, ha 
sostenuto Wolf, non è altro che 
un capitolo «in una lunga serie 
di processi politici nei quali 
verrà pronunciato il verdetto 
dei vincitori». Wolf, che ha di­
chiarato che si avvarrà della fa­
coltà di non rispondere, ha 
precisato che fino all'unifica­
zione delle due Germanie, la 
Rdt era "uno stato riconosciuto 
dal diritto internazionale" e 
che le sue spie godevano della 
stessa legittimità di quelle al 
servizio della Rft. Woll ha defi­
nito il processo a suo carico 
«l'ultima campagna della guer­
ra fredda» 

Gli Usa hanno trasferito ieri il comando alle Nazioni Unite e al generale turco Bir 
L'operazione umanitaria ora si chiama «Unosom 2». Carestia e fame sono quasi sparite 

Somalia, la speranza contìnua 
NOSTRO SERVIZIO 

• • MOGADISCIO. «Che la So­
malia sia presto sveglia e uni­
ta»: lo ha gridato in inglese e in 
somalo l'inviato del segretario 
generale dell'Orni, l'ammira­
glio americano Jonathan Ho-
we, chiudendo un breve saluto 
alla cerimonia per il passaggio 
di consegne dal generale Ro­
bert Johnston al collega turco 
Cevik Bir, cioè dall'operazione 
militare «Restore Hope» a quel­
la umanitaria «Unosom 2», ri­
battezzata «Continue I lope». 

La speranza, infatti, é anco­
ra un dato di fondo della situa­
zione in Somalia a cinque me­

si dallo sbarco a Mogadiscio 
dei mannes Usa e dei militari 
di altri 17 paesi (per un lotale 
che in gennaio ha raggiunto la 
punta massima di 36mila mili­
tari), con una spesa comples­
siva che nessuno potrà mai 
quantificare con precisione. La 
violenza ancora diffusa, la len­
tezza con cui procedono le 
trattative tra [azioni, clan e or­
ganizzazioni vane (ma molto 
spesso soltanto tra singoli pro­
clamatisi o riconosciuti come 
leader), la difficoltà con cui 
ancora oggi, nonostante molte 
missioni compiute e molti sfor­
zi impiegati, si scontrano soc­

corritori e funzionari di enti 
umanitari: sono tutti elementi 
presenti e che confermano so­
lo in parte l'ottimismo espres­
so alla cerimonia di ien.«L'o-
biettivo di Restore Hope. di ga­
rantire la sicurezza- hanno det­
to quasi all'unisono llowe, 
Jonshtone e Bir- è stato rag­
giunto. Ora si tratta di ricostrui­
re la Somalia, con l'aiuto dei 
somali». 

Per la sicurezza della ceri­
monia, a Mogadiscio è stato 
rinforzato il controllo sulle stra­
de- le quattro pattuglie pachi­
stane in circolazione sono vili-
te a 19- sono stati requisiti per 
qualche ora tutti gli stabili at­

torno alla vecchia ambasciata 
Usa, sono stati organizzati ser­
vizi di controllo con carri ar­
mati e cingolati leggeri lungo il 
|x;rimetro esterno di Mogadi­
scio. Quattro elicotteri (due 
italiani e due americani) han­
no sorvolato la città. 

È indubbio che scontri ar­
mali in grande stile- a parte 
qualche scaramuccia a Chisi-
maio- non si sono più avuti, 
che una gran parte di armi leg­
gere è stata requisita (ma di 
carri armati e pezzi di artiglie­
ria utilizzali per distruggere la 
cittò in due anni di guerra qua­
si non è stata trovata traccia). 
È vero, pure, che un'enorme 
quantità di viveri e medicinali è 

stata consegnata, anche in zo­
ne \.hc prima erano irraggiun­
gibili e che carestia e fame so­
no quasi sparite. Ma i segni 
della volontà di ripresa auto­
noma sono molto deboli. «Se 
l'Onu affiderà direttamente ai 
somali somme di denaro per la 
ricostruzionwe del propno 
paese- dice sconsolato un alto 
ufficiale dell'Unita!, il coman­
do militare multinazionale ap­
pena disciolto- ci vorranno 
dicci e non due anni, come 
hanno concordato ad Addis 
Abeba, per lare la Somalia sve­
glie e unita». Al disegno dell'u­
nità continua a sonarsi la Re­
pubblica autonoma della ex 
Somaliland. 

Prostitute a Cardiff 
Ente di beneficenza 
organizza gite in collina 
per le passeggiatrici 
M LONDRA Convinti che 
cambiare completamente am­
biente e atmosfera nnfranchi 
lo spinto e rafforzi la stima di 
sestessi, ì dirigenti di un ente di 
bencficienza hanno invitato le 
prostitute di Cardili ad abban­
donare per un giorno le strade 
della città per trascorrere alcu­
ne ore in montagna scalando 
le rocce o andando in canoa. 
L'iniziativa è pubblicizzata nel­
la capitale del Galles da poster 
sui muri delle strade più battu­
te dalle «passeggiatrici» che of­
frono ad esse «un assaggio di 
avventura». Judy Curry, diri­
gente di «Fairbndge». I' enle 
che ha organizzato l'«awentu-

ra», ha dichiaralo' «Questo 
giorno di prova darà la possibi­
lità alle ragazze di provare 
qualcosa di completamente 
diverso e, speriamo, di raffor­
zare la stima di se stesse. Sarà 
dedicato solo al divertimento» 
Esperienze del genere, nuove 
per la Gran Bretagna, sono già 
state fatte in Olanda e negli 
stati Uniti. 

Linda Sell. una prostituta di 
-10 anni, pur ammettendo che 
•I' aria fresca ci farà mollo be­
ne» . ha aggiunto' «Potremo 
perfino trovare gualchi1 nuovo 
cliente durante la gita Ci sono 
molli contadini nelle culline, e 
pieni di soldi» 
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